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Centinaia di palestinesi vengono uccisi giorno dopo giorno, i loro bambini trucidati, le 
bombe cadono sui civili e noi ne siamo coscienti.
Di fronte a questo “è una situazione complessa” non è più una risposta accettabile.

La striscia di Gaza è una prigione a cielo aperto, Israele sta conducendo un genocidio 
lento e sistematico: 
avvelenano le loro acque; 
bombardano a tappeto i campi profughi e le aree popolate da civili; 
massacrano i ragazzini per spaventare coloro che resistono; 
irrompono nelle case, nel cuore della notte, e arrestano ragazzi e uomini sulla presunta 
base di moventi che non rivelano.

Le vittime non possono scappare né a destra e né a sinistra perché sono circondati dal 
mare, dai blocchi stradali, dai checkpoint, dal filo spinato.

Pensiamo davvero che restare neutrali sia ancora un’opzione?

Pochi giorni fa Israele ha approvato una legislazione che mette nero su bianco l’Apartheid. 

Sì, come in Sud Africa.



Come è stato per il Sud Africa, il governo e l’esercito israeliano stanno confiscando i 
territori palestinesi, conducendo una pulizia etnica e, infine, hanno firmato una legge 
sull’Apartheid.

E tutti noi che citiamo gli aforismi di Mandela ma chiudiamo gli occhi di fronte a tutto 
questo, non meritiamo nemmeno di pronunciare il suo nome.

C’è un GENOCIDIO che si sta consumando di fronte ai nostri occhi, e noi 
con il nostro silenzio, con la nostra indifferenza e con la nostra ignoranza, ne siamo parte.

Gaza è sotto le bombe mentre leggiamo questo articolo.


